Bèrghem, 18 dicembre 08
Bruni vuole 25.000 abitanti in più: ma chi sono? 
Non c’è che dire: Bruni e compagni nell’ultimo mese hanno corso come matti per confezionare dei bellissimi regali di Natale ai bergamaschi. 
Se ai bambini Santa Lucia e Babbo Natale, tra i tanti giocattoli che portano in dono, spesso lasciano sotto l’albero delle piccole autobetoniere, la giunta rossa, ormai tendente al grigio asfalto, fa di più e come regalo ai suoi cittadini, piccoli e grandi, porta direttamente il cemento. Tanto cemento. 

Centinaia di migliaia di metricubi.

Così, dopo il Pii all’ex Sace, che con le sue torri coprirà la vista su Città Alta e oscurerà il sole in modo perenne alle casette della Conca Fiorita, il grattacielo della Provincia (meglio conosciuto come il Mausoleo del Betù) che con i suoi 88 metri di altezza andrà a rovinare ignobilmente lo skyline di Città Alta, l’Accademia della Guardia di Finanza, che si ingoierà 190 mila metri quadrati di Parco Agricolo per trasformarli in un’area cementificata ad uso esclusivo con tanto di recinto in filo spinato, ecco l’ultimo regalo: 71.690 metricubi di case e uffici nell’ex Enel di via Nullo.
Un concentrato “hongkonghiano” di palazzi in una zona dalla densità già altissima. Si pensi solo alle vie Nullo e Mazzini, perennemente intasate, o agli imbuti di via Lapacano e via Sant’Antonino. In questo contesto già saturo, Bruni e Grossi ci vanno a piazzare dei palazzi di sette piani, con ben  130 appartamenti, per un totale di oltre 300 abitanti.

Il tutto secondo la logica devastante che Bergamo dovrà avere circa 25 mila abitanti in più nei prossimi anni. Ma con il tasso di natalità in stallo, scusate, ma sti 25 mila da dove arriveranno? Forse da Cochabamba o da Casablanca? Grazie, ma non è certo così che si migliora la vivibilità della città. Venticinquemila residenti in più significano, in base alle statistiche, anche 17.500 auto in aggiunta alle decine di migliaia già in circolazione a Bergamo. Per dare un’idea se fossero incolonnate una dietro l’altra coprirebbero il tratto da Bergamo fino al lago di Garda. 
Secondo la logica suicida di Bruni e Grossi, quindi, si vorrebbero portare 25 mila abitanti in più, senza però alcuna infrastruttura (parcheggi, strade) aggiuntiva. Un’operazione da veri geni, complimenti.
Fa niente, se poi, per mascherare questa enorme speculazione cementificatrice sia in orizzontale (volumi a dismisura nei pii) che in verticale (torri, palazzoni, grattacieli ovunque che vanno a nascondere la vista di Città Alta), gli pseudo ecologisti di PalaFrizzoni  cercano di darsi un’aurea da verginelli facendo una campagna di propaganda esagerata per le inaugurazioni di due aiuole o due panchine in mezzo a un prato (vedi parco Lochis). Addirittura hanno speso circa 15 mila euro per stampare un calendario del 2009 dal titolo “Bergamo, città dei parchi”.
Evidentemente a PalaFrizzoni pensano veramente che in città siano tutti dei boccaloni. Nonostante il carbone e il cemento che ci porta Babbo Bruni Natale, permetteteci in chiusura di fare i nostri migliori auguri, padani, di Buone Feste ai probabilmente pochi, ma fedeli lettori di questa rubrica.
